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Definizione 

Si definisce esperto qualificato "la persona che possiede le cognizioni e l'addestramento necessari per effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la sorveglianza fisica della protezione dei lavoratori e della popolazione" (art. 4, comma 1, lett. u), D.Lgs. n. 230/1995); i datori di lavoro devono assicurare la sorveglianza fisica della protezione da radiazioni ionizzanti avvalendosi di tale figura professionale. 

La qualifica di esperto qualificato viene conferita dal Ministero del lavoro previo accertamento del possesso dei requisiti successivamente indicati attraverso una apposita commissione. 

Gli esperti qualificati devono essere iscritti in un elenco nominativo istituito presso l'Ispettorato medico centrale del lavoro e sono suddivisi secondo i seguenti gradi di abilitazione (art. 78, D.Lgs. n. 230/1995): 

a) abilitazione di primo grado, per la sorveglianza fisica delle sorgenti costituite da apparecchi radiologici che accelerano elettroni con tensione massima applicata al tubo, inferiore a 400 kV; 

b) abilitazione di secondo grado, per la sorveglianza fisica delle sorgenti costituite da macchine radiogene con energia degli elettroni accelerati compresa tra 400 keV e 10 MeV, o da materie radioattive, incluse le sorgenti di neutroni la cui produzione media nel tempo, su tutto l'angolo solido, sia non superiore a 104 neutroni al secondo; 

c) abilitazione di terzo grado, per la sorveglianza fisica degli impianti e delle altre sorgenti di radiazioni diverse da quelle di cui alle lettere a) e b). 

L'abilitazione di grado superiore comprende quelle di grado inferiore. Le iscrizioni negli elenchi nominativi degli esperti qualificati istituiti dal D.P.R. n. 185/1964, conservano a tempo indeterminato la loro validità, numero progressivo e, pertanto, anche se i certificati di iscrizione rilasciati fino al 31 dicembre 1995 riportano una data di scadenza, gli stessi vanno considerati a tempo indeterminato. 

I requisiti richiesti sono costituiti da: 

a) per l'abilitazione di primo grado: 

- laurea o diplomi universitari (laurea breve) in fisica, o in chimica, o in chimica industriale o in ingegneria e un periodo di tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi presso strutture che utilizzano sorgenti per le quali è richiesta l’abilitazione di I grado e sotto la guida del relativo esperto qualificato. 

b) per l’abilitazione di II grado: 

- laurea o diplomi universitari (laurea breve) in fisica, o in chimica, o in chimica industriale o in ingegneria, il periodo di tirocinio di cui al punto a) ed un periodo di tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi presso strutture che utilizzano sorgenti per le quali è richiesta l’abilitazione di II grado e sotto la guida del relativo esperto qualificato. 

c) per l’abilitazione di III grado: 

- laurea in fisica, o in chimica o in chimica industriale o in ingegneria, i periodi di tirocinio di cui ai punti a) e b) ed un periodo di tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi  presso strutture che utilizzano acceleratori di elettroni di energia superiore a 10 MeV o acceleratori di particelle diverse dagli elettroni, o presso impianti di cui al Capo VII, sotto la guida del relativo esperto qualificato. 

L’inizio del tirocinio di cui al punto precedente deve essere comunicato alla Direzione provinciale del lavoro competente per territorio, che provvede ad effettuare i necessari controlli. 

L’attestazione di tirocinio deve essere rilasciata dall’esercente delle sorgenti presso le quali viene effettuato il tirocinio stesso. 

Il tirocinio non è richiesto per coloro che sono in possesso di diploma di specializzazione post-laurea in fisica sanitaria o specializzazioni equipollenti (All. V, D.Lgs. n. 230/1995, come modificato dal D.Lgs. n. 241/2000); 

- siano cittadini italiani o di Stati membri dell'Unione europea, ovvero cittadini di altri Stati nei cui confronti vige un regime di reciprocità; 

- godano dei diritti politici e non risultino essere stati interdetti; 

- non siano stati cancellati dagli elenchi nominativi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati negli ultimi cinque anni. 

L'istanza per l'iscrizione nell'elenco degli esperti qualificati, deve essere indirizzata al Ministero del lavoro che, annualmente, attraverso una commissione di esami valuta i titoli prodotti e sottopone i candidati ad un colloquio ed eventualmente ad una prova pratica in rapporto al grado di abilitazione da conseguire. 

La tassa di esame è stabilita con il D.M. 8 giugno 2001 (L. 388.000 pari ad euro 200,38). 

Fonti normative 

Norme giuridiche 

- DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 12 dicembre 1972, n. 1150 (Determinazione delle modalità per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza fisica e medica della protezione dalle radiazioni ionizzanti) 

- DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1974 (Elenco nominativo degli esperti qualificati e dei medici autorizzati) 

- DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazione delle direttive Euratom nn. 89/618, 90/641, 92/3 e 96/29 in materia di radiazioni ionizzanti) come modificato dal decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241 

- DECRETO MINISTERO SANITA' 14 febbraio 1997 (Determinazione del tipo, modalità e periodicità del controllo di qualità da parte del fisico specialista o dell'esperto qualificato delle apparecchiature radiologiche e di medicina nucleare, ai sensi dell'art. 113, comma 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

- DECRETO MINISTERO SANITA' 14 febbraio 1997 (Determinazione dei criteri minimi di accettabilità delle apparecchiature radiologiche ad uso medico ed odontoiatrico nonchè di quelle di medicina nucleare, ai sensi dell'art. 112, comma 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230) 

- DECRETO LEGISLATIVO 26 maggio 2000, n. 241 (Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti) 

- DECRETO LEGISLATIVO 9 maggio 2001, n. 257 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, recante attuazione della direttiva 96/29/Euratom in materia di protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti) 

- DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 2001 (Decreto di attuazione dell'art. 39, comma 2, del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, che stabilisce l'ammontare della tassa d'esame per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati, prevista dall'allegato V del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, come modificato dal decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241) 

Interpretazioni ed istruzioni amministrative 

- MINISTERO LAVORO circolare 8 gennaio 2001, n. 5 (Decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241: attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria dei lavoratori e della popolazione contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti) 

Attribuzioni 

Le attribuzioni dell'esperto qualificato sono elencate nell'art. 79 del D.Lgs. n. 230/1995 e consistono in: 

a) effettuare la valutazione di radioprotezione e dare indicazioni al datore di lavoro nella attuazione dei compiti per la protezione sanitaria dei lavoratori; 

b) effettuare l'esame e la verifica delle attrezzature, dei dispositivi e degli strumenti di protezione, ed in particolare: 

c) procedere all'esame preventivo e rilasciare il relativo benestare, dal punto di vista della sorveglianza fisica, dei progetti di installazioni che comportano rischi di esposizione, dell'ubicazione delle medesime all'interno dello stabilimento in relazione a tali rischi, nonchè delle modifiche alle installazioni le quali implicano rilevanti trasformazioni delle condizioni, dell'uso o della tipologia delle sorgenti; 

d) effettuare la prima verifica, dal punto di vista della sorveglianza fisica, di nuove installazioni e delle eventuali modifiche apportate alle stesse; 

e) eseguire la verifica periodica dell'efficacia dei dispositivi e delle tecniche di radioprotezione; 

f) effettuare la verifica periodica delle buone condizioni di funzionamento degli strumenti di misurazione; 

g)  effettuare una sorveglianza ambientale di radioprotezione nelle zone controllate e sorvegliate; 

h) procedere alla valutazione delle dosi e delle introduzioni di radionuclidi relativamente ai lavoratori esposti; 

i) assistere, nell'ambito delle proprie competenze, il datore di lavoro nell'individuazione e nell'adozione delle azioni da compiere in caso di incidente. 

La valutazione della dose individuale per i lavoratori di categoria A derivanti da esposizioni esterne deve essere eseguita mediante uno o più apparecchi di misura individuali nonchè in base ai risultati della sorveglianza ambientale. 

La valutazione della dose individuale per i lavoratori di categoria A derivanti da esposizioni interne deve essere eseguita in base ad idonei metodi fisici e/o radiotossicologici. 

Qualora la valutazione individuale delle dosi risulti per particolari condizioni impossibile o insufficiente, la valutazione di essa può essere effettuata sulla scorta dei risultati della sorveglianza dell'ambiente di lavoro o a partire da misurazioni individuali compiute su altri lavoratori esposti. 

La valutazione della dose ricevuta o impegnata dai lavoratori esposti che non sono classificati in categoria A può essere eseguita sulla scorta dei risultati della sorveglianza fisica dell'ambiente di lavoro. 

L'esperto qualificato comunica per iscritto al medico autorizzato, almeno ogni sei mesi, le valutazioni delle dosi ricevute o impegnate dai lavoratori di categoria A e con periodicità almeno annuale, al medico addetto alla sorveglianza medica, quelle relative agli altri lavoratori esposti. In caso di esposizioni accidentali o di emergenza la comunicazione delle valutazioni basate sui dati disponibili deve essere immediata e, ove necessario, tempestivamente aggiornata. 

L'esperto qualificato deve inoltre procedere alle analisi e valutazioni necessarie ai fini della sorveglianza fisica della protezione della popolazione; in particolare deve effettuare la valutazione preventiva dell'impegno di dose derivante dall'attività e, in corso di esercizio, delle dosi ricevute o impegnate dai gruppi di riferimento della popolazione in condizioni normali, nonchè la valutazione delle esposizioni in caso di incidente. A tal fine i predetti gruppi di riferimento debbono essere identificati sulla base di valutazioni ambientali, adeguate alla rilevanza dell'attività stessa, che tengano conto delle diverse vie di esposizione. 

Adempimenti amministrativi 

L'esperto qualificato, nell'ambito delle proprie competenze, dovrà istituire la documentazione, successivamente elencata, relativa alla sorveglianza fisica della protezione: 

a) la relazione scritta contenente le valutazioni e le indicazioni di radioprotezione, l'individuazione e la classificazione delle zone ove sussiste rischio da radiazioni, la classificazione dei lavoratori addetti, previa definizione da parte del datore di lavoro delle attività che questi debbono svolgere, la frequenza delle valutazioni, tutti i provvedimenti di cui ritenga necessaria l'adozione, al fine di assicurare la sorveglianza fisica dei lavoratori esposti e della popolazione; 

b) la valutazione delle dosi ricevute e impegnate, per tutti i lavoratori esposti e per gli individui dei gruppi di riferimento, con la frequenza stabilita; 

c) le valutazioni per il benestare dei progetti di installazioni, delle ubicazioni all'interno dello stabilimento e delle modifiche, dell'uso o della tipologia delle sorgenti; 

d) le valutazioni della sorveglianza ambientale di radioprotezione nelle zone controllate e sorvegliate e della dose ricevuta o impegnata dai lavoratori di categoria A, nonchè i verbali di controllo dei dispositivi e delle tecniche di radioprotezione e delle verifiche periodiche di funzionamento degli strumenti di misurazione; 

e) i verbali dei controlli delle nuove installazioni e delle eventuali modifiche apportate e dei provvedimenti di intervento da lui adottati e prescritti, nonchè copia delle prescrizioni e delle disposizioni formulate dagli organi di vigilanza divenute esecutive; 

f) le schede personali sulle quali devono essere annotati i risultati delle valutazioni delle dosi individuali e delle introduzioni individuali; le dosi derivanti da eventuali esposizioni accidentali, di emergenza o da altre modalità di esposizione debbono essere annotate, separatamente, in ciascuna scheda; 

g) le relazioni sulle circostanze ed i motivi inerenti alle esposizioni accidentali o di emergenza e alle altre modalità di esposizione. 

Entro tre mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro o dell'attività d'impresa comportante esposizione alle radiazioni ionizzanti, la documentazione va consegnata al medico addetto alla sorveglianza medica che provvede alla sua trasmissione, unitamente al documento sanitario personale, all'ISPESL, che assicurerà la loro conservazione fino alla data in cui il lavoratore compia o avrebbe compiuto il 75° anno di età o in ogni caso per almeno 30 anni dopo la cessazione del lavoro. 

Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti l'ANPA e l'ISPESL, sono determinate le modalità di tenuta della documentazione e sono approvati i modelli della stessa. Fino all’adozione del suddetto decreto, valgono le disposizioni dell’allegato XI del D.Lgs. n. 241/2000. 

L'esperto qualificato alla cessazione dell'incarico deve consegnare la documentazione relativa alla sorveglianza fisica all'esperto qualificato subentrante che firma per ricevuta. 

All'esperto qualificato sono anche affidati i controlli di qualità di tutte le apparecchiature radiologiche utilizzate per radiodiagnostica e radioterapia (art. 1, decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997). Tali apparecchiature sono suddivise in grado A - terapia e diagnostica computerizzata - e grado B - le altre - (art. 5, decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997). Gli esperti qualificati di 3° grado, con almeno 5 anni di attività in campo sanitario, possono effettuare i controlli sulle apparecchiature di grado A e B; gli esperti qualificati di 1° e 2° grado, con almeno 5 anni di attività in campo sanitario, possono effettuare i controlli sulle apparecchiature di grado B (art. 9, decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997). 

Sempre all'esperto qualificato sono affidati i controlli previsti dal decreto del Ministro della sanità 14 febbraio 1997, art. 2, comma 1, in merito alla sussistenza dei requisiti minimi di accettabilità delle apparecchiature radiologiche ad uso medico. 

Sanzioni  

Contravvenzioni commesse dagli esperti qualificati 

· Chi esercita le funzioni tipiche degli esperti qualificati senza la necessaria autorizzazione è punito con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da € 516 a € 2.582 (da L. 1.000.000 a L. 5.000.000) (Capo XI NORME PENALI art. 139, comma 4, lett. A). 

· L'esperto qualificato che viola gli artt. 79 (Attribuzioni), 80, comma 1 (Comunicazione scritta al datore di lavoro); 81, comma 1 (Aggiornamento della relazione) del D.Lgs. n. 230/1995 è punito con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da € 258 a € 1.549 (da L. 500.000 a L. 3.000.000) (art. 139, comma 4, lett. b, D.Lgs. n. 230/1995). 

Art.93  Provvedimenti a carico dell’esperto qualificato e del medico autorizzato

· Su segnalazione degli organi di vigilanza il capo dell’Ispettorato medico centrale può disporre la sospensione non superiore a 6 mesi dell’esercizio delle funzioni dell EQ e del MA in caso di accertata inosservanza dei rispettivi compiti.

· Nei casi più gravi il Ministero del Lavoro e della previdenza sociale su proposta del capo dell’Ispettorato medico centrale può disporre la cancellazione dell’EQ dagli elenchi previsti dall’art.78 e 88.

